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LA CUCINA DEL 
TEMPO DI GUERRA

Tre continenti sotto attacco,
quattro nazioni nel mirino de-
gli jihadisti e almeno 110 morti.
Il primo venerdì di preghiera
del Ramadan è stato un giorno
di stragi. Si è tinto di rosso, co-
me il sangue che scorre in Tuni-
sia, Kuwait, Francia e Somalia;
e di nero, come la bandiera del-
lo Stato islamico che avrebbe
ispirato gli attentati di ieri, al-
meno nei primi tre Paesi. Sono
almeno 37 le vittime degli attac-
chi al resort di Sousse, in Tuni-
sia. E 25 sono i corpi senza vita
ritrovati nella moschea sciita a
Kuwait City. Un uomo è stato
brutalmente decapitato a Saint
- Quentin-Fallavier, vicino Lio-
ne. E jihadisti Shebab hanno at-
taccato una missione in Soma-
lia: almeno 50 le persone ucci-
se. A Sousse il commando arri-
vato dal mare ha seminato il ter-
rore tra gli ospiti di due hotel
sulla spiaggia. Drammatiche le
testimonianze dei turisti, fra i
quali non sono segnalati bresia-
ni. «Ho sentito i colpi all’impaz-
zata. Sulla spiaggia della morte
ho visto l’inferno».  •> PAG2 E 3

LABASEMILITARE
In Somalia 50
soldati uccisi
dagli Shebab

Caracciolo

LOSCANDALO.Allusioni nelle intercettazioni.Manessun indagato

IlBrescianell’affaireCatania
CaraccioloeBudel:«Estranei»

LALETTERA

LaCroceBianca:
«Accuseingiuste»  •> PAG53

Due morti in poche ore sulle stra-
de bresciane. Ieri mattina a Ga-
vardo malore fatale per Claudio
Adducchio, 46enne di Bedizzole,
che guidava un pullman poi fini-
to contro una palazzina. In sera-
ta a Concesio, Alessandro Sossi,
39enne di Gardone Valtrompia,
è morto travolto da un’auto dopo
essere scivolato mentre viaggia-
va in sella al suo scooter.
 •> GATTAE SPATOLA PAG 25 E 31

LA STRAGE INFINITA. Due nuove tragedie sulle strade bresciane

Muorealvolantedelbus
Schiantofataleinmoto

Ilpullman finito controla palazzinaa Gavardo FOTOLIVE

TERRORISMO ISLAMICO. Raffica di attentati in Tunisia, in Francia, in Kuwait e in Somalia. A Lione decapitato un imprenditore

Isis,tragicoRamadan:oltre110morti
Stragedituristi (nessunoitaliano)sullaspiaggiadiSousse:«Sonoarrivatidalmareehannoiniziatoasparare»

ASousse, località dellaTunisiamoltofrequentata inpassatoanchedai bresciani, la spiaggiaè diventatal’inferno •> PAG3

LEREAZIONI
Obama durissimo
L’America pronta
a collaborare

•> PAG3

•> PAG3

L’ASSALTOKAMIKAZE
Si fa esplodere
nella moschea
di Kuwait City
e fa 25 vittime

C’è anche Brescia-Catania nelle
intercettazioni dell’inchiesta
«Treni del gol»: sarebbe stata
oggetto di un presunto tentati-
vo di combine. Allusioni ad An-
tonio Caracciolo e Alessandro
Budel, che non sono indagati:
«Siamo estranei alla vicenda».
E l’ad Rinaldo Saframola rive-
la: «Crediamo nella loro buona
fede». Ripescaggio: confermati
i criteri, costerà un milione.Budel•> LAFFRANCHI PAG38 E 39

LASOCIETÀ
Sagramola sereno
«Crediamo
nella buona fede
dei giocatori»

di MARTA TEITELBAUM

Sconfiggiamo
le nostre paure

L
’Europa della democrazia e delle
libertà è nel mirino dei terroristi. Una
volta di più. Una volta ancora insieme
alla Tunisia. In gennaio pochi
individui sono riusciti a sconvolgere

l’Europa partendo dalla redazione di Charlie
Hebdo. Poi hanno colpito il museo di Tunisi.
Ieri di nuovo la Tunisia e la stessa Francia. Le
autorità di ogni Paese devono lanciare messaggi
tranquillizzanti perché ormai la battaglia si
combatte sul piano delle percezioni almeno
quanto su quello delle armi e delle
informazioni. Da un lato i terroristi vogliono
creare il panico; dall’altro i governi devono
consolidare alcune certezze di fondo. Come
quella di non cedere alla paura, anche se questa
ormai è diventata anche un’arma di politica
interna, soprattutto nelle fasi preelettorali (i
francesi per esempio andranno alle urne in
dicembre per le regionali). Mai come in questo
momento sarebbe necessario comprendere due
cose fondamentali. La prima è che non è
possibile limitarsi a dire che «l’Islam non è il
terrorismo». Certo che l’Islam non è il
terrorismo, ma oggi i terroristi islamici usano la
religione per diffondere le loro tesi e questo
(ecco la seconda cosa fondamentale) riguarda e
divide lo stesso Islam. La battaglia contro la
paura, che è la battaglia per rafforzare la
democrazia, non sarà vinta senza comprendere
che molto dipende dall’avvenire dello scontro
all’interno del mondo islamico e delle comunità
islamiche, in Medio oriente come in Europa.
Vinceremo contro il terrorismo se saremo
capaci di sconfiggere soprattutto le nostre
paure. La sfida è dunque quella di riscoprire e di
rilanciare i valori di fondo su cui sono costruite
le nostre società democratiche. Chiunque,
indipendentemente dalla sua religione o dalle
sue opinioni, sia disposto a battersi per quei
valori sarà importante per costruire il nostro
futuro. Ma quei valori devono essere chiari.
Sono la nostra assicurazione contro la paura.

•> VARONE PAG8

VIABILITA’

Tav,viaunponte:
stanottechiusa
laTangenziale

•> MARTINELLI PAG15

ILPERSONAGGIO
PalaBanco:in700
adascoltare
ilgurudelladieta

•> BERGAMI PAG8

ILCASO

Asfaltosulcorso:
laSoprintendenza
nonapprova

•> CESCO PAG13

LA«RIVOLUZIONE»

A2Amandain
pensione11mila
vecchicontatori

LACONFERENZA

BaumanincantaBrescia
«Passiviallacrisi»  •> PAG11

Since 2013

Padenghe S/G - Via Meucci, 77 - sopra al supermercato SIMPLY
prenotazioni 331 2129529 www.crazychicken.it

GALLETTO ALLA BRACE - Specialità Gastronomiche
Birra alla spina self service

BRESCIA - SAREZZO 
Tel. 030 2429431

www.apparecchibricchetti.it

dal 1977

Apparecchi
Acustici

dal 1977

Vi fa “sentire” bene

Apparecchi
Acustici

verde parco sul Lago d’Iseo

sassabanek

Sassabanek - Sviluppo Turistico Lago d’Iseo SpA  
Tel. 030 980603 - 980600 - Fax 030 9821360 

 www.sassabanek.it - E-mail: lido@sassabanek.it

3 Piscine cl imatizzate - 4 Campi da tennis 
Beach vol ley - Calcetto Beach soccer - Basket

Lezioni di acquagym - Nuoto - Canoa Surf 
Kitesurf - Wakeboard - Sub 

Attrezzature sport ive - Pedalo’ 
Barchette a vela - Parco giochi - Zona picnic
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ILPERSONAGGIO. Ilsociologoe filosofopolacco,89anni, hastregato ilpubblico diBrend conlasualezione sultema«Economia globalee politicalocale»

Bauman:«Crisi?Mancalaforzadireagire»
«Ledisuguaglianzesonoilvero
nemico,lapatologiachesta
indebolendolanostrasocietà
Benehafatto ilPapaaricordarlo»

Mauro Zappa

Zygmunt Bauman ha dato
conferma della sua fama di
intellettuale abilissimo
nell’affascinare il pubblico
utilizzando come arma di se-
duzione la sua capacità di
analisi. L’ottantanovenne so-
ciologo e filosofo polacco, in
città in occasione della sua
partecipazione alla Iseo Sum-
mer School, ha «ipnotizza-
to» i tanti bresciani accorsi a
Brend, ex Tribunale, impar-
tendo una lezione sul tema
«Economia globale e politica
locale». «Ricordo la reazione
del mondo al crollo finanzia-
rio avvenuto nel 2008 - ha
esordito - così come la tenta-
zione generale di confronta-
re la crisi esplosa sette anni fa
con quella del 1929». Allora,
ha spiegato, ci fu chi teorizzò
una rapida uscita dalle sab-
bie mobili e conseguenze me-
no drammatiche rispetto a
quelle vissute dai nostri avi
nel secolo scorso, mentre al-
tri pronosticarono ricadute
altrettanto disastrose.

Bauman si è schierato con i
meno ottimisti: «Gli effetti
non sono ancora pienamente
dispiegati, ma la diversità di
fondo risiede nel fatto che
nel ’29 la gente sapeva quali
potenze avrebbe potuto ripa-
rare il danno, credeva nel po-
tere degli Stati, nella loro for-
za». Ciò che accadde, ha pro-
seguito, è noto: «Da un lato
la fiducia universale nel pote-
re supremo dei Governi ha
creato i due regimi totalitari
peggiori della storia,
dall’altro ha prodotto Roose-
velt e il New Deal, il quale, in
virtù delle attività pubbliche,
ha ridotto la disoccupazione
e fornito le sicurezze di base
ai cittadini». Poi, ha conti-
nuato il teorico della «moder-
nità liquida», «arrivarono i
trenta gloriosi, tre decenni
nei quali lo Stato raggiunse il
limite massimo delle proprie
possibilità di garante del be-
nessere dei suoi cittadini, aiu-
tando chi restava indietro».
Un tempo conclusosi negli
anni Settanta, vigilia o quasi
dell’avvio di un processo che
sarebbe poi deflagrato qual-
che anno dopo con «la gloca-
lizzazione», termine con cui

indicare due processi combi-
nati insieme: «Capitali e fi-
nanze si sono globalizzati ve-
locemente, siamo stati trasci-
nati in una rete mondiale di
interdipendenza lungo la
quale viaggia indisturbato il
denaro. Contestualmente le
imprese hanno potuto trasfe-
rirsi in luoghi più favorevoli,
mentre i lavoratori sono ri-
masti legati al loro luogo. Le
regole del gioco delle mutue
relazioni sono variate».

OGGI, malauguratamente,
«non c’è più una forza che ri-
solva i problemi, stiamo vi-
vendo in una fase di interre-
gno, citando Antonio Gram-
sci potremmo dire che il vec-
chio modo di fare le cose per
bene non funziona più e che
le nuove modalità, che po-
trebbero sostituire le vecchie
prassi, sono solo nei sogni del-
le persone e non hanno anco-
ra visto la luce». La grande
questione, ha chiarito, «non
è che cosa fare, ma chi lo fa-
rà?». Non c’è oggi una forza
capace di prendersene cari-
co, «non si intravede, la gloca-
lizzazione ha separato il pote-
re autentico dalla politica, di-
venuta vincolante unicamen-
te all’interno dei singoli confi-
ni nazionali. Non sono un
profeta, ma prevedo che il re-
sto della vostra vita sarà tra-
scorso nel tentativo di riuni-
re potere e politica, attual-
mente due elementi in condi-
zione di divorzio. Ciò crea
acuta instabilità, assenza di
azioni nel lungo termine e in-
fine insicurezza».

E il vero grande nemico so-
no le diseguaglianze: «Rap-
presentano la patologia che
sta indebolendo le nostre so-
cietà, bene ha fatto France-
sco a ricordarlo, unico tra gli
uomini influenti della Ter-
ra». Sollecitato da una do-
manda di Maurizio Cattaneo
sui pericolo insito nel richia-
mo ad una nuova moralità,
necessaria per ripartire, e ai
possibili e conseguenti rischi
di un dogmatismo diffuso,
Bauman ha risposto così al di-
rettore di Bresciaoggi: «Si
possono intraprendere passi
razionali prendendo spunti
da istituzioni irrazionali, co-
me sono le religioni». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

«Unprofugoma nonproprioun
profugo».

Cosìsièdefinito Andrè
Aciman,lo scrittore italo
americanoautore dimoltibest
sellerfra cui «Chiamamicol tuo
nome»echehadato ilvia al
pomeriggiodiierinell’ambito
delconvegno distudi
internazionalidell’Istituto di
studieconomici eper
l’occupazione.

UNINCONTRO letterarioma
ancorprimadigrandeattualità
politica,perchèèiniziato,
grazieanchealle sollecitazioni
deiduediscussants Massimo
TedeschiePietroGibellini,
propriosui temideiprofughi e
delterrorismo.

Quantoal titolo
dell’appuntamento,ovvero
«Incontriescontri: ilcrocevia di
culturedellaciviltà
contemporanea»,poteva
esserecambiatoinincontrie
scontridiciviltà?

Conl’umiltà dichi ammettedi
nonavererisposteintasca
Acimanhaosservato«dal
puntodivista distudiosoenon
dipolitico,che quantosta
accadendooggi nelsud
dell’Europaèun fattonuovo

chenonpasseràinfretta.
L’interrogativocon ilquale
l’Europadovràfarei contiper il
prossimodecennio -haaggiunto
ancoraloscrittore - èproprio
comeintegraretutte queste
personeche troverannosempre
nuovimodi per arrivare.La sfida
europea,ma occidentalein
generale,èriuscire a trovareuna
politicaumana efair».

NELSUO PERFETTO italiano
Acimannon hatrovato untermine
cherendailconcettodi fair,forse
perchènonc’è, o perlo menonon
c’èancoranelcontestodella
spinosaquestione accoglienza,
respingimenti,profughi,razzismo.
Edecco chedinuovo alcentro
dell’attenzionefinisce lafiguradel
profugo,dallaquale tuttavialo
scrittoresi senterappresentato

soloa metà:«Iosonostato un
profugofortunato,perchého
trovatoparenti chemi hanno
aiutato,ma gli altri?Quelli che
devonoaffrontareil mare? Loro
sonoi veriprofughi, iomi definisco
megliounospaesato».

Unacondizione chegli deriva
dallasua biografia: natoad
Alessandriad’Egittodauna
famigliaebraico-sefardita di
originiturche edegiziane, Aciman
hadovutolasciare l’Egitto
rifugiandosiinItaliadal1965; qui
hastudiatoevissuto a Romafino
al1969, quando siètrasferito
definitivamenteaNew York.
Comequasituttelepersone con
storienomadi haavutol’occasione
diimparareepraticare tante
lingue,padroneggiandonealmeno
cinquetra cui l’Italiano,come ha
dimostratoconducendo tutto
l’incontrodiieri nellalinguadi
Dante.

MAILSUOLATO letterariononè
statotrascurato, anchegrazie ai
richiamiai grandi scrittori ditutti i
tempi(primo fra tuttiProustdicui
èfinestudioso) ealla riflessione
sullafigura esulruolo
dell’intellettualenelmondo
contemporaneo.

«Nonmisono mai fidatodegli
intellettuali,soprattutto sesono
comeme-haevidenziato Aciman-
perchèsonotutti d’accordotra
loroesevogliono esserediversi lo
sonotuttiallo stessomodo.Tutti
diconodi voleressere giusti ma
nonsisforzano per metterlo in
pratica». IR.PAN.
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Aicman:«Io,profugo
fortunato.Maglialtri?»

Isegreti delmarketing si
nascondonodappertutto.
Ancheinuna tortinaglassata
allacannella, vendutissima
negli imbarchidegliaeroporti
statunitensi,piazzata in
posizionestrategica perchéè
unprodottochegratifica,
rivoltoapersone stressate per
l’attesadell’aereo.

ÈUNODEI PICCOLItrucchi
svelatidadue grandi premi
Nobelperl’economia, Robert
ShillereGeorgeAkelorf,
intervenuti ieriper unalectio
magistralisaBrend, nell’ambito
del46esimo convegno distudi
internazionalidell’Istituto di
studieconomici eper
l’occupazione.

Idue hanno presentatoil
contenutodel loronuovolibro,
inuscitaa settembrenegliUsa:
«Phishingforphool»,titolo che
richiamal’ormai famosa
tecnica,adottatadaalcuni
truffatori,checonsistenel
chiedereviamailalcunidati
sensibili,sfruttando la
vulnerabilitàdegliutenti.Non a
caso,in copertinasono
riprodottimoltiamida pesca,
comea suggerire
l’abboccamentodell’ignaro
utentechecadeinunatruffa.
«Il libroanalizza imeccanismi
delliberomercato,
mettendoneinluceletecniche
dimanipolazioneusate a danno
deiconsumatori:nonsiamo
controil libero mercato,ma
qualcheregolamentazioneè
necessaria»,ha chiarito
Shilling.Tuttavia,anche in
presenzadi organismicomela
Foodanddrugadministration
«sitrovano ancoracose
incredibili– hacommentato
Akerlof-:nonci sono piùgli
intruglispacciati come

medicinediinizio Novecento,ma
strumentipiùfini.Tra questi, i
derivati,venduticome bellissimi
avocadomainrealtà marci».

«I”phool“ siamotuttinoi,
personeprese all’amo,che non
hannounachiaravisione diciòche
accade,vittimedei professionisti
natiper prenderci all’amo»,ha
sostenutoShiller, dividendoindue
i«gonzi» checadono neitranelli:
«Possonoessere psicologicio
informativi,o sifa levasulla mente
osi dannoinformazioni
incompleteesbagliate.È una
tendenzadicui gli economistinon
tengonoabbastanzaconto».

Lericadute? Peresempio, «icibi
checivengonoproposti nonsono
sani,macreano dipendenzae
strumenticomelecarte dicredito
provocanouna compulsione
all’acquisto.Acausa diquesta
predisposizione,c’èmaggiore
difficoltàa risolverei grandi
problemi,comeil
surriscaldamentoglobaleenonsi
voglionopagareletasse
nemmenoper finanziarela
ricerca».Nel librodeidue Nobelsi
parladicomegli esperti di
marketingsappianovendere la
sicurezzaemotiva,prodottiche
servonoa alimentarel’ego,grazie
testimonialbelliefamosi:
«Vogliamodei simboli,degli
indicatoridi fitness, tuttivogliamo
essereamati. Nelle pubblicitàsi
usanoquestimodelli– ha
ricordatoShiller-:per esempio,la
Marlborohausatoper anni
l’immaginedelcowboy,che
funzionavapiùdialtre». Nell’era
dei«bigdata», lepossibilitàdi
manipolazionesi moltiplicanoe
sonosempre piùmirate: «Leslot
machineandavanobene già nel
1890:oggisi puògiocareinline,
conlecarte dicredito, con
scommessesimultanee. Esarà
semprepeggio». M.VEN.

INobelShillereAkelorf:
«Cosìilmarketingpuò
condizionarelavita»

L’APPUNTAMENTO.Lunedìsera alle21

Cittadinanza,ospite
delPdKhalidChaouki

Ilsociologo Zygmunt Baumana «Brend»traGiacomo Scanzi e MaurizioCattaneo SERVIZIO FOTOLIVE

LoscrittoreAndrèAciman

Lo scrittore

RobertShillere GeorgeAkelorf a«Brend» perunalectio magistalis

La lectio magistralis

Diritto di cittadinanza e Ius
soli. Il Pd bresciano, insieme
ai Giovani democratici, ha vo-
luto che se ne discutesse «al-
dilà delle indegne dichiara-
zioni di Beppe Grillo e di Mat-
teo Salvini - secondo quanto
affermato dal segretario citta-
dino Giorgio De Martin -,
con una scelta coraggiosa
che, pur potendo costare an-
che un calo dei consensi, è ne-
cessaria per risolvere i proble-
mi».

LUNEDÌ alle 21, alla sede del
partito democratico di corso
Garibaldi 2, si parlerà quindi

di cittadinanza per gli stranie-
ri, nati o vissuti qui. Ospite
d’onore sarà il parlamentare
dem Khalid Chaouki, in dia-
logo con il segretario De Mar-
tin e Giovanna Benini, re-
sponsabile del Forum immi-
grazione del partito. «La cit-
tadinanza, con i suoi diritti e
i suoi doveri, renderà la vita
migliore a quelle persone che
nell’Italia vedono il loro pae-
se - ha sottolineato Benini -.
L’attuale situazione genera
inquietudine nei cittadini, so-
lo buoni interventi possono
cambiare le cose». •S.MART.
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Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito


PROGETTALO,

PENSALO
o SOGNALO...

...poi al tuo
ARREDAMENTO
ci pensiamo noi!

Richiedi il tuo preventivo gratuito

www.bemar-falegnameria.it
Chiari (BS) - Via dell’Industria, 21 
Tel. 030 7157098 - info@bemar-falegnameria.it

FALEGNAMERIA PROGETTAZIONE 
GRATUITA

DEL VOSTRO 
ARREDAMENTO

CARPENTERIA LEGGERA E PESANTE - CESOIATURA E PIEGATURA LAMIERE
PUNZONATURA CANCELLI - RECINZIONI METALLICHE - SCALE DI SICUREZZA
CARPENTERIA DI OGNI GENERE A DISEGNO O CON PROGETTO DA REALIZZARE

CARPENTERIA RODELLA STEFANO
Vobarno (Bs) - Via Antonio Turrini 1/h - Tel e Fax 0365 598345 - Cell. 335 6854803 - www.carpenteriarodella.it

    Carpenteria Rodella Stefano
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